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Le indicazioni dei comunisti 
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Regione: al centro 
del confronto 

l'appello per una 
giunta democratica 
Necessario un governo che salvaguardi il tessuto 
unitario e realizzi le misure più urgenti - La DC e 
la sua arroganza del potere - Giovedì il consiglio 

E' s ta to convocato per gio
vedì il consiglio regionale. 
Cinque giorni di tempo per
ché prosegua il confronto t ra 
le forze politiche alla ricer
ca di quella soluz.one che 
la seduta di venerdì — a 
quaranta giorni dalla aper
tura della crisi — non ha 
permesso di individuare. 

Un elemento nuovo cata
lizza il dibatt i to: l'appello 
che il PCI ha lanciato ve
nerdì scorso in assemblea per 
la formazione di un gover
no democratico, fondato sui 
più ampi con-ensi che. sal
vaguardando il tessuto uni
tario, dia risposte immedia
te e valide ai più pressanti 
problemi della società regio
nale. Nell'interesse della Re
gione e delle popolazioni del 
Inizio — sulle quali gli effetti 
di questa crisi pesano ormai 
in modo insopportabile — e 
necessario che tut te le for
ze democratiche raccolgano 
questo appello con senso di 
responsabilità, guardando, più 
che ai propri particolari in
teressi di partito, a quelli 
della collettività. 

I contenuti debbono torna
re ni centro del confronto: 
le cose da fare, non le ver-
ticistiche diatribe sulle for
mule e sugli schieramenti . 
debbono rappresentare le 
Idee-guida per la soluzione 
della crisi. I comunisti han
no richiamato venerdì in 
consiglio 1 dati drammat ic i 
della situazione economica e 
sociale e l'impegno dei lavo
ratori e del movimento sin
dacale per la difesa dell'oc
cupazione e per un mutamen
to degli indirizzi economici. 
che si esprimerà martedì 
con lo sciopero generale in
detto sugli obiettivi della 
« vertenza Lazio ». 

Ebbene, nessuno può igno
rare che l lavoratori, i sin
dacati , il movimento di lot
ta che si è sviluppato in que
sti ultimi mesi, per progre
dire e conquistare nuovi o-
biettivi ha bisogno come in
terlocutore di un governo re
gionale stabile, autorevole, 
fondato sul più larghi con
sensi in consiglio e nella so
cietà regionale, capace, pro
prio per la sua ampia base, 
di dare risposte efficaci, di 
offrire indicazioni precise, di 

programmare. 
La coscienza di tu t to ciò, 

e il senso di responsabilità 
con il quale se ne fa carico, 
distingue la posizione del 
PCI da quella di chi Insiste 
nell'abbarbicarsi a vecchie 
posizioni, a rifugiarsi nella 
ambiguità, a non sciogliere 
le contraddizioni. 

Come fa la DC, ad esem
pio, che a parole riconosce 
« il ruolo fondamentale del 
PCI per la formazione di un 
governo regionale » e poi ri
sfodera tu t ta la sua arrogan
za del potere, definendo a 
priori un duro atteggiamen
to di contrapposizione verso 
ogni soluzione che non la 
veda presente nella giunta. 
Un at teggiamento che con i 
principi della corretta dialet
tica democratica e del plura
lismo certo ha poco a che 
fare. Da ciò t raspare una 
congenita incapacità a com
prendere la nuova real tà che 
il voto del 15 giugno ha de
terminato, ad adat tars i al 
fatto che la DC non è più 
la forza egemone nella nostra 
regione. 

E' un discorso che riguar
da tu t ta la Democrazia cri
st iana. anche quelle forze 
che al suo interno pure so
stengono la necessità di un 
rinnovamento, della colloca
zione del part i to su un ter
reno diverso e più avanzato. 
Non si comprende, franca
mente . come queste forze pos
sano poi adat tars i a soste
nere una linea come quella 
che è emersa dal documento 
approvato (alla unanimità) . 
martedì scorso dalla direzio
ne regionale de. Quella, ap
punto, che minacciava lo 
scontro contro qualsiasi giun
ta alla quale non parteci
passe la democrazia crist iana. 

Un'ultima annotazione, in
fine. relativa alla DC. Il Po
polo di ieri insiste, nel suo 
resoconto, a mettere In luce 
gli elementi polemici emersi 
nel dibat t i to t ra il PCI e il 
PSI . Ciò quando la ro t tura 
passa, invece, — come può 
il Popolo Ignorarlo? — tra 
il P S I e la DC, e proprio a 
causa delle risposte Insoddi
sfacenti che questo par t i to 
continua a dare sul problema 
del quadro politico. 

Telefonata anonima costringe nella notte un traghetto a rientrare 

Civitavecchia: ore di panico 
per centinaia di passeggeri 

Uno sconosciuto poco dopo le 24 ha chiamato la capitaneria di porto: « C'è una bomba 
sulla nave » - Lo scafo ha fatto dietro-front ad alcuni chilometri dalla costa tornando con le 
scialuppe già preparate - La lunga attesa sul molo durante le ricerche del presunto ordigno 

Allarme e panico questa notte al porto di Civitavecchia per una telefonata anonima che segnalava una bomba a bordo di 
una nave traghetto già in viaggio per la Sardegna: la «Città di Nuoro», carica di passeggeri e stipata di automobili, poco» 
dopo la mezzanotte ha fatto dietro-front nelle acque del Tirreno tornando al porto con i motori spinti al massimo e con le 
scialuppe di salvataggio pronte ad essere gettate in maro. Quando la nave ha attraccato è stata fatta sgombrare completa
mente da passeggeri e vetture, ed è cominciato il lavoro di ispezione dèi poliziotti, che è ancora in corso mentre scriviamo. 
A quanto risulta è la prima volta in Italia che una segnalazione anonima di questo tipo getta nello scompiglio un servizio pub

blico marittimo. 

Bottiglie 

incendiarie 

contro il centro 

universitario 

« Luigi Sturzo » 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata ieri notte negli 
uffici dell'istituto * Luigi Stur
zo ». che svolge corsi post
universitari a laureati in ma
terie economiche, in via delle 
Coppelle, al centro. L'incen
dio. subito domato dai vigili 
del fuoco, ha danneggiato sup
pellettili e documenti vari. 

Le indagini svolte da poli
zia e carabinieri hanno per
messo di accertare che la bot
tiglia incendiaria lanciata da
gli attentatori, dopo aver in
franto le finestre del secondo 
piano dell'istituto, che si af
facciano in vicolo della Vac
carella, è esplosa su una scri
vania. Un altro ordigno è sta
to trovato intatto all'ingresso 
dell'istituto. 

Subito dopo l'attentato, un 
provocatorio mssaggio tele
fonico dal tono delirante è 
giunto ad un quotidiano ro
mano. Ad un redattore la 
voce di un uomo che non si 
è qualificato ha detto: « E' 
s tata colpita una sede del 
centro studi "Luigi Sturzo". 
Contro le manovre antiope-
raie e padronali, contro il pa
gamento della CIA al gover
no italiano ». 

Assurdo e grave attacco ai diritti dei lavoratori 

Per il pretore scioperare 
alla Maccarese è un reato 

Con una sentenza ha ordinato ai braccianti d i cessare l'agitazione - Violate 
anche le norme sul collocamento - Dure critiche dei sindacati - « Sono i 
dipendenti a tutelare ogni giorno il patrimonio zootecnico dell'azienda » 

Alla azienda agricola di 
Macca rese scioperare non è 
legittimo: questo e l'incredi
bile parere espresso dal diri
gente della sezione lavoro del
la pretura, dottor Cricchi. Il 
magistrato, infatti, accoglien

do una richiesta avanzata dal
la società dell 'IRI che gesti
sce il grande complesso pub
blico. ha ordinato ai lavora
tori, che in questi giorni sono 
Impegnati in duri scioperi, di 
« al imentare e curare nor
malmente il best iame» ed è 
giunto addir i t tura ad autoriz
zare la direzione •' r e n d a l e a 
far intervenire personale e-
st ranco Questa sentenza, che 
pretende di annul lare in un 
sol colpo 1 diritti contenuti 
nello s ta tuto dei lavoratori, 
viola le a t tual i norme che re
golano il collocamento. Si 
t r a t t a di un erave colpo al 
dir i t to di sciopero, assoluta
mente ingiustificato. 

L'agitazione del braccianti 
è organizzata in modo da tu

telare al massimo il patri- | dei braccianti hanno criticato 
monto zootecnico dell'azienda ~* 
.< E' nel nostro interesse cu
rare gli animali — spiega un 
lavoratore —. Ed è ben s t rano 
che l'azienda soltanto in que
sta occasione faccia appello 
alla difesa dei capi di bestia
me ment re propone di smobi
litare tu t to il complesso e 
svende sottocosto i suoi pro
dott i 13. 

Il giudizio espresso dal ma
gistrato appare tanto più gra
ve se si pensa che esso è 
s ta to espresso senza neanche 
consultare i lavoratori e an
cor prima che in pretura 
giungesse il rapporto informa
tivo inviato dalia stazione dei 
carabinieri di Maccarese. In 
questo documento, arr ivato al 
magistrato più tardi, i mili
tari assicurano che lo scio
pero non compromette In al
cun modo il patrimonio della I 
azienda. 

In un loro comunicato le or
ganizzazioni sindacali unitar ie 

duramente il grave a t tacco al 
diri t to di sciopero e condan
na to il comportamento pro
vocatorio della direzione che, 
mentre rifiuta di affrontare 
ser iamente con i lavoratori i 
problemi della s t ru t tu ra pro
duttiva, ricorre alla magistra
tura nel tentativo di fermare 
la protesta degli 800 dipen

denti . I sindacati hanno anche 
«diffidato la direzione azien
dale dal violare le leggi sul 
collocamento, facendo inter
venire personale esterno non 

Per almeno cinquecento 
persone questa notte ci sono 
stati prima momenti di terro
re, e poi lunghe ore di at
tesa all'addiaccio sulla ban
china del porto di Civitavec
chia. La telefonata anonima 
è giunta alla capitaneria di 
porto quando la « Città di 
Nuoro J> aveva salpato alla 
volta di Olbia da oltre un'ora. 
Uno sconosciuto ha avverti
to: « C'è una bomba sul tra
ghetto, sta per esplodere ». 
Immediatamente l'ufficiale 
di servizio alla capitaneria 
si è messo in contatto radio 
con il comandante della na
ve. dando l'ordine di rientra
re al più presto possibile. 

E' stato a questo punto che 
tra lo stupore e le rimostran
ze di tutti i passeggeri — in 
un primo momento non infor
mati dell'accaduto — il tra
ghetto ha in\ ertilo la rotta 
al largo deiia costa laziale 
tornando \crso il porto. In
tanto il personale di bordo 
ha provveduto a spiegare la 
situazione ai passeggeri, in
vitandoli a mantenere la cal
ma, mentre venivano prepa
rat i gli argani che servono a 
calare in mare le scialuppe 
a titolo precauzionale. La 
nave ha fatto il viaggio di 
ritorno con i motori spinti al 
massimo: l'incubo per cen
tinaia di passeggeri doveva 
finire al più presto. Intanto 
la gente si preparava, usciva 
dalle cabine, riordinava i ba
gagli e si preparava a rag
giungere le rispettive auto
mobili nella stiva. 

Poco do|W le 2 la « Città di 
Nuoro » ha attraccato al mo
lo di Civitavecchia. Era già 
pronto il servizio di poliziot
ti e carabinieri predisposto 
subito dopo l 'arrivo della te
lefonata, per disciplinare lo 
sgombero della nave e per 
cominciare le ricerche del 
presunto ordigno. 

I passeggeri sono tutti usci
ti ammassandosi sulla ban
china del porto con le vet
ture e i bagagli, e all'addiac
cio hanno incominciato una 
attesa che fin dal principio 
si prevedeva assai lunga. 
Ispezionare da cima a fon
do una nave traghetto, in
fatti, richiede un ìavoro me
ticoloso e paziente di ore ed 
ore. Gli agenti hanno inco
minciato dalle cabine, per 
poi estendere le ricerche al 
ponte, ai vari « punti di ri
trovo » dello scafo, alla sti
va. ai motori. Al momento 
in cui scriviamo non risulta 
che sia stata t ro \a ta alcuna 
traccia di ordigni. Intanto 
per facilitare le ricerche so
no partite da Roma pattu
glie della polizia scientifica 
e dei carabinieri che si af
fiancano agli agenti di Civi
tavecchia. E ' stata subito co
minciata un'inchiesta, inol
tre, per accertare le respon
sabilità del fatto. 

L'episodio, come abbiamo 
accennato, non ha preceden
ti nella preoccupante storia 
delle segnalazioni terroristi
che anonime. Finora sono sta-

Istigati da tre pregiudicati 

Scoperta una banda 
di ladri dodicenni 

Una decina di bambini (10-12 anni) passavano le giornate 
a ripulire le auto in sosta di autoradio ed altri oggetti di va
lore. Tre adulti, pregiudicati, raccoglievano tut to per pochi 
spiccioli, e poi spingevano i piccoli ladri a tentare al t re im
prese. Il traffico andava avanti da qualche tempo a Fiumi
cino, ma i carabinieri l 'hanno scoperto ed hanno bloccato in 
tu t to sedici persone: sei sono finite in carcere, gli altri sono 
stati tut t i riaccompagnati a casa perché non imputabili per la 
loro età. T t re organizzatori e sfruttatori della banda di ra
gazzini sono Maurizio Foffo, 22 anni . Jean Alagna, 23 anni , e 
Carlo Rossi. 33 ann i : sono tut t i accusati di ricettazione con
t inuata e aggravata. Gli altri tre finiti in carcere per avere 
preso par te al traffico sono Antonio Catania, 16 anni . Paolo 
Enea, 15, e Filippo Faratro, 22 anni . 

Le indagini dei carabinieri e rano part i te in seguito alla 
pioggia di denunce di furti a bordo di vetture in sosta giunta 
alla compagnia di Fiumicino. Ieri mat t ina una pattuglia ha 
sorpreso a rubare Catania. Enea e Farat ro . e a t t raverso le 
lero dichiarazioni gli investigatori hanno identificato tut t i 
gli al tr i . 

La manifestazione di ieri mattina sul terreno di via Laurentina 

LAURENTINO: la protesta dei soci delle cooperative per il rilascio delle licenze 

Qui devono sorgere le nostre case» 
L'adesione dei lavoratori edili — Per poter utilizzare finanziamenti pubblici i lavori devono ini
ziare entro il mese — Il progetto fermo dopo la decisione del Tar - Impiegare i 100 miliardi stanziati 

« 

L'attenzione 
del prosindaco 
Il prosindaco Merolli ha vo

luto ieri smentire che la ma
nifestazione di centinaia di 
cittadini venerdì sera in Cam
pidoglio abbia incontrato — 
come riferito dal nostro e da 

chiedono l'immediata apertu 
ra dei cantieri. L'urgenza di 
avviare i lavori è det ta ta 
proprio dalle leggi di emer
genza per l'edilizia economica 
e popolare, le quali Impongo
no l'inizio dielle costruzioni 
entro il 28 febbraio, pena la 

. . . . ,- -t i- • , perdita dei finanziamenti 
altri giornali — il dtsmteres- | pubblici. Negli uffici tecnici 
se degli assessori comunali, j de! Comune, le licenze sono 

Con numerosi striscioni e cartelli centinaia di persone hanno manifestato ieri mattina sui terreni del Laurentino, vtelno al 
cantieri dell'Istituto autonomo case popolari, per chiedere l'immediato rilascio da parte òtel Comune delle licenze edilizie. Oltre 
ai soci delle tre cooperative (Lega nazionale cooperative e mutue; Confederazione cooperative italiane; Associazione generale 
cooperative italiane), che hanno avuto assegnate le aree sulla destra della via Laurentina, prima del Raccordo anulare, erano 
presenti anche i lavoratori delle costruzioni. Dopo mesi e mesi di promesse il Comune non ha ancora rilasciato il permesso 
necessario per dare il via ai lavori: da qui la protesta e la preoccupazione dei soci delle cooperative e dei lavoratori, ohe 

E a prova dell'i inesattezza » 
dell'informazione adduce la 
sua presenza all'incontro con 
una delegazione. 

Decisamente Merolli ha per
duto la migliore occasione 
per tacere, giacché visto che 
insiste, dovremo allora ram
mentargli che non solo di fron
te alle richieste precise e det
tagliate dei cittadini egli ha 
mostrato una stupefacente 
superficialità, ma che addi
rittura, come tutti hanno pò- I 
tuto costatare, si e trovato m \ 
evidente imbarazzo. 

I suoi colleghi di giunta. 
i poi, che in prima persona 

te bersagliate soprattutto le j avrebbero dovuto rispondere 
dei ritardi contro i quali era 
diretta la protesta (per la 
scuola e l'igiene, soprattutto » 

autorizzato ». . . . . j linee ferroviarie, e frequenti 

- - - ' ultimi giorni, gli allarmi in questi giorni intensificato la L . . . 
azione di lotta, avviata or- ! istituti scolastici romani. 
mai da oitre un anno, per la questa volta, invece, è stato 
difesa e il potenziamento del- | preso di mira un servizio pub-
la azienda. I lavoratori prote- blico marittimo, con disagi 
s tano contro l'inaccettabile enormi per centinaia e cen-
piano proposto d a l l l R i e dal- t j i a d i p a s S c g C c r i . molti 
le partecipazioni statal i che , . - „„_, ; „ ' „ ™ ; ; ~ , „ I Ì -,i,„ 
prevede il graduale «mante!. d c i L ? u a h e " n o emigranti che 
lamento della grande s t rut tu- partivano per nvederc le p n -
ra produttiva. ' p n e famiglie. 

hanno dato chiara prova di 
quanto gli stia a cuore l'inte
resse della città segnalando 
si per la loro assenza: un 
fatto che neppure Merolli osa 
smentire. O forse per la ver
gogna si erano nascosti die-

i tro le tende della sala? 

L'aggressione al compagno Sartogo, consigliere della IH circoscrizione, ultima di una lunga serie di violenze 

Policlinico: i lavoratori dicono basta al teppismo 
Le provocazioni del « collettivo autonomo » - Alla manifestazione di ieri hanno parlato i tre se
gretari provinciali della CGIL, CISL e UIL - Denunciati i responsabili delFassalto squadristico 

pronte: manca solo la firma 
de! sindaco. I soci delle coo
perative e i lavoratori hanno 
deciso che se entro domani 
Daiida non renderà operante 

I il « piano Laurentino». mar
tedì si recheranno in delega-

! zione in Campidoglio. 
' Come si ricorderà, il pro

getto si è arenato dopo la 
decisione del TAR (tribuna
le amministrativo regionale» 
che. accogliendo il ricorso 
presentato nei mesi scorsi da 
alcune cooperative di comodo, 
ha bloccato una parte dei fi
nanziamenti . Si t ra t ta , pre
cisamente. di quelli previsti 

! dalla legze 166 (piano d'emer-
j genza). Il progetto comples

sivo delle cooperative nguar-
i da però altri piani di zona 

diversi e si avvale dei contri
buti di altre tre leggi (la 

j «492>. la a 60» e la a 865»». 
. Non si capisce quindi perché 

il Comune abbia bloccato tut
te le licenze, e non soltanto 
quelle relative ai finanzia
menti contestati. Le coopera
tive hanno chiesto l'interven
to e l'impegno della Regione 
e de: ministero dei Lavori 
pubblici, per il superamento 
della sentenza de! tribunale 
regionale amministrativo. 

Nel corso della manifesta-
1 zione di ieri hanno preso la 
• parola i segretari delle asso-
i dazioni cooperative (Signori-
1 ni. Appierto e Giustini) e un 
| rappresentante della federa-
j zione dei lavoratori delle co-

Sulla situazione politica e la crisi economica nel Paese 

Dibattito unitario al cinema Alfieri 
Alle 9,30 con il compagno Edoardo Perna (PCI) e Nevol Querci (PSI) 

Si sviluppano nella città, 
nella provincia e nella re
gione. le assemblee e gli in
contri sulla situazione poli
tica. Una manifestazione u* 
nitaria. con un dibattito pub
blico, avrà luogo oggi, alle 
9.30. al cinema Alfieri (via 
Casilina 301). Il tema e: ; 
« Il ruolo del PCI e del PSI ' 
di fronte alla crisi del Pae- | 

suall 
Ecco l'elenco delle assem

blee in programma ogm: 
MORANINO alle 9.30 (Trcz-
zm:>: MARINO alle 9.30 
(Genzini): ALBERONE alle 
9,30 (Parola); PARIOLI alle 
9 «Velcro; CELIO alle 9.30 
«Funghi - Consoli); CAMPO 
MARZIO alle 9.30 (Cianci); 
NOMENTANO alle 9.30 (Alet-

se». Parteciperanno per il l ta»; SALARIO alle 9.30 (Lo 
PCI il compagno Edoardo - - - - - . 
Perna, della direzione e pre
sidente del gruppo comuni
sta al Senato, e per il PSI 
Nevol Querci, della direzione 
socialista. 

Comizi avranno luogo a 
NUOVA TUSCOLANA. alle 
10 (Giannantom) e ad AR-
TENA, alle 11 (Cesarono: as
semblee si svolgeranno a 
BRAVETTA. alle 10 (lembo». 
a MONTEROTONDO-CEN-
TRO, alle 16.30 (Mammu-
cari) e a «ENNE, alle 16 (Bar-
chiesi). 

Continua, intanto, la ram

pe/.); SAN BASILIO alle 
9.30 (Marini); ACILIA alle 
9.30 (Bozzetto i; TOR DE 
CENCI alle 9.30 di Cellula; 
BORGATA FINOCCHIO al
le 9,30 (Fioriello); NUOVA 
ALESSANDRINA alle 9.3» 
(Proiet t i) ; TORRENOVA 
alle 9.30 (C. Morgui); PRI-
MAVALLE alle 9.30 (Dainot-
to ) ; PONTE MILVIO alle 
9.30 (Arata»; MAZZINI alle 
9.30 ( Marra >: TRIONFALE 
alle 9.30 (Lombardi-Mosso); 

j GROTTAFERRATA alle 9.30 
I (Maffioleiti): ARICCIA alle 
I 9.30 <Barchol!i): ROIATE al-

pagna di assemblee congres- I le 9.30 (Tornassi). 

Approvato il bilancio 
preventivo del 

comune di Civitavecchia 
E' stato approvato nel gior

ni scorsi il bilancio di previ
sione del Comune di Civita
vecchia. che prevede inter
venti prioritari nel campo 
della scuola, dei servizi so
ciali e sanitari della rete stra
dale e fognante e del tra
sporti. 

Oltre che dal PCI e dal 
PSI , che a t tualmente com
pongono la giunta, il bilan
cio è s ta to approvato anche 
dal PRI . mentre 11 PSDI si 
è astenuto. Ciò conferma la 
giusta impostazione data dal
le forze di sinistra alle linee 
programmatiche che hanno 
trovato, come si vede il so
stegno di al t re forze demo
cratiche. 

ri partita 
) 

; ftruz.on:. Negli interventi è , 
i s ' a to sottolineato come la gra- j E , ™ s u i r , n i m „ ! o n e 
I vissima decisione de! TAR e il | (Miracco-Morgia). 
i comportamento della giunta I ASSEMII.EE — (Owo 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Msriedi in Fe
derazione alle 1 8 (T. Morgia). 

SEZIONE SCUOLA — Domini 
In Federazioni alle 18 gruppo di 

teatrale 

« Fuori i tepp^t i dal Poix'.:- - denuncia to al posto di poli
ttico». «Bas ta con le provo- 1 zia dell'ospedtt'.e due de: p:c-
cazioni e le azioni squadristi- j chìatori che na riconosciuto: 
c h e » : con queste parole d'or- i Dan.ele P.fano e Francesco 
dine :en mat t ina centina.a j Coppmi. 
e centinaia di lavoratori deli ' | Alia protesta di ieri matti-
ospedale s: sono fermati per j na hanno partecipato anche 

delegazioni di lavoratori degl: 
altri ospedali della ci t tà e 

due ore e hanno da to vita ad 
una manifestazione di prote
sta per il climi di prevarica
zione e violenza che i provo-

delle fabbriche. Davanti a i r 
ingresso del Policlinico hanno 

calori del «collettivo autono- | preso al parola I tre segreta-
mo r d: via dei Volsci, tenta- j r;i provinciali della CGIL-
no di instaurare da tempo al i CISL-UIL (Camillo. Di Napo-
Po'.ic'.inico. L'ultima delle ag- li e Toma) Vettraino, della 

soeretena della Federazione 
u n . t a n a e Zuechiatti della 
FLO (il s indacato ospedalie
ri) . G'.i orator. hanno r .bv 
dito con fermezza l 'impeeno 
di t u tu i lavoratori alla vigi
lanza. perché sia s troncato 
con fermezza II tentativo di 
creare un clima di violenza e 
provocazione, e siano allonta
ni^! i responsabili delle ag
gressioni. 

Nel corso della manifesta-

pressioni è s ta ta compiuta 
da: teppisti proprio l'altra 
matt.n-a. contro alcuni lavo
ratori che uscivano da una 
assemb'ea indetta dalla cellu
la del PCI e dal nucleo azien
dale socialista: Vittorio Sar
togo. consigliere comunista al
la I II circoscrizione ha ripor
ta to ferite al volto e la frat
tura delia mano, ed è s ta to 
(tiudicato guaribile in 40 glor
ili. Il compagno picchiato ha 

z.one alcuni aderenti al « ccl- [ 
lettivo autonomo » hanno mes
so in a t to una provocazione j 
distribuendo insulsi volantini. | 
Ci sono s tat i momenti di len- j 
sione, conclusi con il deciso 
intervento dei lavoratori che 
h a n n o al lontanato i teppisti. 

Al termine del comizio una 
delegazione di ospedalieri 
si è incontrata con il ret tore 
dell 'università Vaccaro. chie
dendo che venga finalmente 
impedito ai membri del «col
lettivo» l'uso di un 'aula dell' 
istituto di Pa to loga , attual
mente occupata abusivamen
te. 

In un ordine del giorno ap
provato dal consiglio della 
I I I circoscrizione, in segno di 
solidarietà con il compagno 
Sartogo. viene rivolto u n ap
pello alle autori tà perché sia
no individuati e perseguiti I 
responsabili del gesto squa
dristico. 

fin breve1 
D 

• VILLA TORLON1A — Per n m -
mediata apertura al pubblico di 
Villa Torlonia questa mattina <i 
terra una manifestazione organiz-
za!a dal comitato di quartiere Ita-
lia-Nomentano. Un corteo partirà 
da piazza Rut j t ta dì Sicilia. Alla 
iniziativa hanno dato la loro ade-

te della commissione sanità della 
Regione. La conferenza sarà con
clusa dal capogruppo del PCI al 
Comune. Ugo Vetere. 
• ARSOLI — Si svolgerà slama
ne, nell'aula consiliare di Arsoli. 
una manilestazione promossa dal 
PCI per la difesa del territorio e 

sione i comitati di quartiere della j del patrimonio artistico e paesag-
città, i consigli di circoscrizione, 
i partiti democratici e l'associazio
ne « Italia Nostra ». 
• PARIOLI — Prosegue oggi la 
conferenza dei comunisti sul quar
tiere Parioli, all'aula magna del 
CONI, in via dei Campi sportivi 
4 8 , all'Acqua Acetosa. Tema del 
dibattito di stamane: • Sanità • 
quartiere ». L'incontro presieduto 
dal compagno Umberto Terracini. 
sarà introdotto dalla relazioni d: 
Roberto I avicoli, consigliere corno-
naia del PCI • R imi l i , preslden-

gistico dell'alta valle dell'Amene. 
Interverranno i compagni Giuseppi
na Marcialìs. presidente della tom-
m-ssione urbanistica della Regio
ne, e Sergio Micucci, segretario 
comunista della zona Tivoli-Sabina. 
• PALESTRINA — Stamane, alle 
10 , al cimitero di Palcstrina il 
generala Aleksej Cizhov. addetto 
militare dell'URSS in Italia, • Ga
briele Rancherò, segretario regio
nale d'Italie-URSS commemoreran
no Il sacrificio dei sovietici caduti 
per la liberazione del paese. 

; cap.to'.ma crea pesanti conse-
j guenze per la ripresa edilizia 
i e per l 'intera economia ro-
j mana e laziale. 
j In una situazione di crisi 
i come quella at tuale i prob'.e-
1 m: dell'occupazione e della 
j casa sono a! primo posto t ra 
j quelli da risolvere. E' indi-
j spensabile che i 100 miliardi 
! stanz.at! dalla leege 166 ven

gano immediatamente utiliz-
I zati. L'avvio del «p iano Lau-
' rentlnor. e d: tutt i gli altri 
i prozr.%mm: previsti dalla 

i. It36 JI. possono dare lavoro 
en t ro 6 mesi ad oltre 20 mi
la lavoratori. S. t ra t ta quindi 
di una boccata di ossigeno in
dispensabile per questo setto
re che orma; da anni at tra
versa una pesante cr.si. I la
voratori delle costruzioni han
no accentrato i loro sforzi e 
!a loro mobilitazione intorno 
ad obiettivi qualificanti. Pri
mo fra tutt i chiedono il su
peramento degli ostacoli e del
le lentezze che fino ad oggi 
hanno contraddistinto l'ini
zi it.va dell'IACP e di alcuni 

| enti locali. 

AR
SOLI alle 10 convegno « Assetto 

I del territorio* (Marciali*)i FIA-
i NO alle 10 Incontro con i partiti 

per il programma elettorale comu
nale (Ferilli); (DOMANI) OSTIA 
ANTICA alle 1 8 incontro « Proble
mi borgata »; TORRE MAURA 
alle 18 « Sui problemi di quartie
re » (GUERRA); TOR TRE TE
STE alle 18 « S u i problemi del 
quartiere (Buffa). 

CELLULE AZIENDALI — (DO
MANI) CONI alla 17 in sede as
semblea su < Riforma e ristnrttu-
razione delle strutture sportive » 
(Pirastu - Magnolini) ; CREDITO-
UIC-BANCA D' ITALIA (DOMA
NI) in Federazione alle 18 riu
nione delle segreterie (Parola-Nar
di ) ; STEFER-MONTEROTONDO 
domani alle 20 assemblea in Se-

i zione (Mazzi). 
CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — (DOMANI) AP
PIO NUOVO aile 19 (S) « Il 
Fartito Nuovo» (Funghi); OT
TAVIA alle 18 « Il Movimento 
Operaio internazionale » (Carlo 
Freddarci). 
CIRCOSCRIZIONI — Gruppo VI 
domani nella sede della circo
scrizione alle 20 (Calaiacomo). 

UNIVERSITARIA-AWISO — 
Domani alle 8 .30 nella Stanza Riu
nioni dell'Istituto di Fisica tulle 
ln> cellule debbono ritirare il volan
tino unitario per la manfestazione 
dal 2 4 . ECONOMIA domani alle 
9 ,30 in facoltà. 

ZONE-CENTRO DOMANI SE
ZIONE MONTI aile 17 Commissio
ne acuoia (luggiani-Clanci)t «EST» 

DOMANI IN FEDERAZIONE alle J ore 9 la conferenza della «©ne Ci-
2 0 commissione ceti nwdi (Salva
tore-lembo); « N O R D » DOMANI | 
A TRIONFALE alle 1 7 Coordina- . 
mento Sicurezza Sociale XVII Cir- ; 
coscrizione (Mosso) ; « TIVOLI-i 
SABINA » DOMANI A MENTANA i 
CASALI alle 20 Attivo Comunale , 
(Micucci). ' 

TESSERAMENTO — Nel quadro 
delle iniziative per il rafforzamen
to del Partito il Comitato Provin
ciale ha indetto 2 settimane dedi
cate particolarmente al tesseramen
to e al proselitismo femminile. In
contri del PCI con le denne e un 
vasto lavoro capillare si svolgeran
no in tutte le sezioni della provin
cia soprattutto nelle giornate del 
2 2 lebbralo e del 7 marzo. GII in
contri succiali previsti per oggi so
no: 

CASTELLI: Ciampino (GagliardS-
Tripodi); Nettuno (Corradi); Ca
va de Selci (Tobia); Frascati (Rol
l i ) ; Lanuvio (Velletri); Montepor-
zio (Lagni); Montecompatri (Fagio
lo; Pocca Priora (Marciano); Anzio; 
Genzano (Quadrucci- F.Ottaviano); 
Lariano (Settimi); Velletri (Ferret
t i ) ; Lavtnio (Agostinelli); Pome-
zia (Renna): S. M. delle Mole 
(M. Ottaviano). TIVOLI: Menta
na S. Lucia (Salvatelli): Albucclo-
ne (Morelli); Collefiorito (Leonet
t o ; Villa Adriana (Marroni); Mar-
cellina (Guadagnoli). TIBERINA: 
Riano (Cecora); Campajnano 
(Feni l i ) ; Fieno (Ferilli). — COL-
LEFERRO: Allena (Strufaldi); 
Carpinete (B o r d I n) ; Collefer-
ro (Cicciotti); Zagaroto (Ricci); 
Genazzano (Boschi); S. Vito Ro
mano (Bernardini). CIVITAVEC
CHIA: Anguilla» (Rosi ) ; Cemete
ri (Muroni-Angelucci)j Civitavecchia 
- Togliatti (Modica); Civitavecchia 
• Curici (De Angeli*); Civitavecchia 
•D'Onofrio (Montino). 

F.G.C.I. — • SI apre oggi alla 

vitavecchia. All'ordina del giorno: 
1 ) situazione politica a sviluppo 
dei movimenti di massa dalla gio
ventù; 2 ) sviluppo del caretta** 41 
massa della FGCI ad Isiitusiaeie 
della zona. 

Terrà le conclusioni dalla confe
renza la compagna Maria Cialda 
no della segreteria della FGCI. 
• Prosegue oggi alle 9 ,30 • Ti
voli la conferenza della zona Tivo
li della FGCI. Concluda il campa 
gno La Cognata responsabile) pro
vinciale della FCCI. 
• Continua oggi alla Or* • • 
Nuova Magliana la conferenza éafla 
Zona Ovest. Concluderà Bettlai. 

FROSINONE — Ora 9 ^ 0 , B»a-
nilestazione per il 5 5 . anniiaiaa 
rio della FGCI con il compagno 
MINOPOLI della Segreteria r inta
nale della FGCI - Monta San Gio
vanni in Campano (Contrada Luc
ca) , ora 10 , comizio (Urffaralli)i 
Monte San Giovanni in Campano 
(Contrada Porrino), ara 1 7 , 3 0 , 
comizio (Lulfarsili). 

LATINA — Assemblea provin
ciale degli studenti comunisti (DI 
Resta) . • Domani nell'aula caa>> 
ailiare di Latina, ora 1 8 , dlbat-
tico con il compagno INC RAO dal
la Direzione del Partito fui tatuai 
« Un nuovo potere pubblico par 
far uscire l'economia dalla crisi m, 
Terracine, ora 10 , comizio (Mar
cello Capponi-Recchia). 

RIETI — Villa Reatina, ora 
9 ,30 , congresso (Ferrari). 

VITERBO — Castiglione In Te-
verina, ora 1 0 , assemblea pubbli
ca in preparazione dello scio» aro 
del 24 (Camilli) i Marta, or* •.DO, 
convegno Lago di Boi sena (Barri) i 
Monte Romano, ora 1 0 , ri union* 
di tona per la Conferenza Bara
rla della zona sud (Cataaaat) ; 
Viterbo, ora 10 , naMsVaaamiona 
par >• 
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